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“Emergenza nomadi”. Amnesty 
Italia: “Stagione che va chiusa e 
consegnata al passato”  

Così il portavoce di Amnesty International Italia, Riccardo Noury 
alla notizia del ricorso in Cassazione presentato dal governo Monti 
contro la sentenza del Consiglio di stato che annullava l’emergenza 

ROMA – “La stagione emergenziale va chiusa e consegnata al passato”. Così 
il portavoce di Amnesty International Italia, Riccardo Noury, ha commentato 
la notizia del ricorso in Cassazione del governo contro la sentenza del 
Consiglio di Stato che dichiarava illegittimo l’ “emergenza nomadi” indetta 
dal D.P.C.M. 21/5/2008. “Diversi esponenti delle istituzioni hanno 
dichiarato, in questi ultimi mesi, che la cosiddetta “emergenza nomadi” era 
da considerarsi superata – ha spiegato Noury - e che occorrevano e 
occorrono politiche diverse. Non è chiaro come si collochi, rispetto a queste 
dichiarazioni, il ricorso contro la sentenza del Consiglio di Stato: se esso 
riguardi aspetti specifici legati a singole spese e opere, oppure se l'asserito 
'eccesso di potere giurisdizionale' attribuito al Consiglio di Stato sottenda 
una difesa dell'impianto complessivo della stagione emergenziale”. Una 
stagione che, secondo Amnesty International, “va chiusa e consegnata al 
passato, per lasciare spazio a politiche di segno diverso, basate sul rispetto 
dei diritti umani delle comunità rom, a partire in primo luogo dal loro diritto 
a un alloggio adeguato, violato ripetutamente in questi anni dalle centinaia 
di sgomberi forzati favoriti dalla cosiddetta 'emergenza nomadi', a Roma, 
Milano e altrove”. 
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